
ATTO COSTITUTIVO DELL’ASSOCIAZIONE 

CENTRO SHIATSU HARA

In 47522 Cesena (FC) - Via Ravennate 2605, si sono riuniti il 11/11/2012 alle ore 19,00 per costituire una Associazione non riconosciuta, denominata  CENTRO SHIATSU HARA  i seguenti cittadini:1  Enzo Mulato 2  Oscar Rossi 3  Piera Angela Pagano4  Roberto Cortini 5  Paolo Pierini 6  Giorgia Tisselli7  Elena Sternini 8  Martina Ciampoletti 9  Lorenzo Brandolini
I  presenti  chiamano  a  presiedere l'Assemblea il  Sig. Enzo Mulato, il quale a sua volta nomina segretario verbalizzatore il Sig. Oscar Rossi.Il  Presidente  illustra  i  motivi  che  hanno  spinto  i  presenti  a  farsi  promotori  della  costituzione dell'Associazione  e  ne  legge  lo  Statuto  che  ne  è  lo  spirito  e  l'ispiratore;  dopo  una  approfondita discussione,   tale   Statuto   viene   messo  ai  voti  ed  approvato  all'unanimità,  venendo  a  far  parte integrante di codesto Atto Costitutivo. Lo  Statuto  stabilisce,  in particolare,  tutti  i motivi e i  principi  per cui l'Associazione viene costituita. Il funzionamento dell'Associazione è basato sulla volontà democraticamente espressa dai soci. Le cariche sociali sono elettive ed è escluso ogni scopo di lucro. I presenti deliberano inoltre che l'Associazione venga ufficialmente chiamata  CENTRO SHIATSU HARA con sede in  47522 Cesena (FC) - Via Ravennate 2605  e nominano i seguenti signori a componenti il Consiglio Direttivo: 1    ENZO MULATO2    OSCAR ROSSI3    GIORGIA TISSELLI4    ROBERTO CORTINI5    PAOLO PIERINI



Il  Consiglio  Direttivo, neo  eletto,  riunitosi momentaneamente in separata sede decide di conferire ai seguenti Consiglieri le cariche sociali come di seguito riportate:
1) Presidente:     ENZO MULATO               Cesenatico( Fc)  01.12.1969

                   Via C. Sforza n.51 - Cesena (Fc) 47521          MLTNZE69T01C574W

2) Vice Presidente:      PAOLO  PIERINI               Piacenza (Pc)  16.10.1969

                             Via G. Galilei n.5/c - Cervia (Ra) 48015          PRNPLA69R16G535M

3) Segretario:       OSCAR  ROSSI               Cesena (Fc)  11.02.1961

                     Via Statale Salara n.13/e - Cervia (Ra) 48015          RSSSCR61B11C573V

4) Consigliere:       GIORGIA TISSELLI               Faenza (Ra)  27.12.1968

                      Via S.Alberto n.65/c -  Ravenna (Ra) 48123         TSSGRG68T67D458E

5) Consigliere:       ROBERTO CORTINI               Ravenna (Ra)  26.07.1968

                      Via Lago Ceresio n.5 - Ravenna (Ra) 48124          CRTRRT68L26H199F

Non essendovi altro da deliberare, il Presidente dell’Assemblea dichiara chiusa la riunione.
          Il Presidente dell’Assemblea                                                 Il Segretario Verbalizzatore   

Si allega lo Statuto (ALLEGATO A) facente parte integrante del presente Atto.



STATUTO -  ALLEGATO “A”

Costituzione

 Art. 1:  E' costituita con sede in  47522  Cesena (Fc)  - Via Ravennate 2605 -  una libera 

associazione culturale, apolitica, aconfessionale, senza fini di lucro, nonchè Associazione 

di Promozione Sociale denominata: CENTRO SHIATSU HARA. 

Il cambio di indirizzo e di sede, all'interno del territorio comunale, non comporta alcuna 

variazione ne di statuto ne di regolamento interno.

Finalità

 Art. 2:  Essa si propone di promuovere, divulgare ed approfondire in Italia ed all’Estero 

tutte le discipline, orientali e non, che mirano alla salvaguardia ed al benessere psicofisico 

e svolgere un’azione continua ed articolata nella sfera delle attività legate alla produzione 

di qualsivoglia attività culturale e fisica. L’associazione ha come scopo generale l’obiettivo 

o i molteplici obiettivi inerenti il favorire e sviluppare, la produzione, la promozione e la  

formazione  anche  professionale  riguardante  il  campo  del  benessere  psico-fisico  e 

culturale.     Le attività dell'associazione e le sue finalità sono ispirate a principi di pari  

opportunità  tra  uomini  e  donne  e  rispettose  dei  diritti  inviolabili  della  persona. 

L’associazione si  propone come luogo di incontro e di aggregazione nel nome di interessi  

culturali  assolvendo  alla  funzione  sociale  di  maturazione  e  crescita  umana  e  civile, 

attraverso l'ideale dell'educazione permanente. 

L’associazione può: 

organizzare e promuovere tavole rotonde, convegni, conferenze, congressi, dibattiti,  

seminari,  concerti,  mostre,  stages,  istituire  una  biblioteca,  proiettare  film  e 

documentari;

produrre  un  notiziario  d'informazione  ed  aggiornamento  riguardante  le  discipline 

orientali e non, e le attività culturali ed artistiche in generale; 

pubblicare libri,  riviste, dispense, opuscoli  informativi,  bollettini,  atti  di  convegni o di 

seminari, supporti video ed audio di qualsiasi genere o altri supporti informatici;



organizzare corsi  di  formazione, aggiornamento teorico/pratici,  seminari,  stages, sia 

individuali che di gruppo, in materia di discipline quali lo Shiatsu, Yoga, Tai Chi, Qi  

Gong,  Meditazione,  Ginnastiche  dolci,  Riflessologia,  Massaggio  Thailandese  ed 

altre  Discipline  Bio  Naturali  affini.  Elenco  fornito  a  scopo  esemplificativo  e  non 

esaustivo. 

l’Associazione si propone, infine, di svolgere, attività di carattere commerciale in via 

marginale,  anche non connesse agli  scopi  istituzionali,  al  fine di  reperire i  fondi 

necessari al raggiungimento delle proprie finalità. Inoltre, potrà accettare erogazioni 

liberali,donazioni,  lasciti,  contributi  dello  Stato,  Regioni,  enti  locali,  istituzioni 

pubbliche.

Soci

 Art.  3:   I Soci  -  Possono far  parte  dell'associazione le  persone fisiche e le  persone 

giuridiche  che  per  la  loro  attività,  per  studio  o  per  motivi  personali  siano  interessate 

all'attività  dell'associazione  stessa.  Per  aderire  all’Associazione  è  necessario  farne 

richiesta  scritta  indirizzata  al  Consiglio  Direttivo  il  quale  si  riserva  di  esaminare  ed 

esprimersi, entro 30 giorni, in merito alla domanda stessa. I Soci sono tenuti al pagamento 

di  una  quota  annua  il  cui  importo  è  fissato  annualmente  dal  consiglio  direttivo 

dell'associazione.  E’  espressamente  vietata  la  partecipazione  dei  soci  con  effetti 

temporanei.

 Art. 4:  La qualità di socio si perde per:

il venir meno dei requisiti di cui all'Art. 3;

il mancato pagamento di cui all'Art. 3;

l'esclusione deliberata dal Consiglio Direttivo a carico di quei soci che per aver 

contravvenuto agli obblighi del presente statuto o per altri motivi rendessero 

incompatibile la loro presenza tra gli iscritti dell'associazione;

recesso volontario dall'Associazione. 

Per effetto della cessazione della qualità di socio, le quote o contributi associativi sono 

intrasmissibili, ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte, e non sono rivalutabili.



Organi sociali

 Art. 5:  Sono organi dell'Associazione:

L'Assemblea  dei soci

Il Presidente

Il Consiglio Direttivo

Assemblea

 Art. 6:  L'Assemblea dei soci, massimo organo deliberativo dell'associazione, può essere 

ordinaria o straordinaria. All'Assemblea possono partecipare tutti i soci validamente iscritti.  

L'Assemblea è convocata dal Presidente con comunicazione scritta, telefonica, a mezzo 

e-mail o sms,  e/o mediante pubblicazione sul notiziario ai Soci e/o affissione di locandine 

presso la sede dell'Associazione  almeno 8 giorni prima.  

 Art. 7:  L'Assemblea Ordinaria è convocata almeno una volta all'anno per gli adempimenti 

statutari. 

L'Assemblea Ordinaria:

approva le linee generali del programma di attività per l'anno sociale;

approva i regolamenti;

provvede alla nomina del Presidente e del Consiglio Direttivo;

approva  il  bilancio  consuntivo  e  preventivo  nella  forma di  rendiconto  economico  e 

finanziario.

Art. 8:   L'Assemblea Straordinaria è convocata:

su decisione del Presidente;

su  richiesta  scritta  e  motivata  al  Presidente  della  maggioranza  semplice

del Consiglio Direttivo;  

su richiesta scritta e motivata al Presidente di un quinto dei soci.

L'Assemblea  dovrà  aver  luogo  entro  30  giorni  dalla  data  della  richiesta.

L'Assemblea  Straordinaria  delibera  sulle  modifiche  dello  statuto  e  sullo  scioglimento 

dell'Associazione. 



 Art.  9: L'Assemblea,  sia  ordinaria  sia  straordinaria,  è  validamente  costituita  con  la 

presenza di almeno la metà più uno degli associati.  In seconda convocazione è valida 

qualunque sia il  numero dei soci presenti e delibera a  maggioranza semplice dei soci 

presenti.  Per  le  delibere  aventi  oggetto  modifiche  dello  statuto  e  scioglimento 

dell'Associazione è richiesta la maggioranza qualificata dei due terzi dei soci presenti. 

Ogni Socio ha diritto ad un voto, è ammesso il voto per delega, ma ciascun Socio potrà 

rappresentare solo un altro Socio se munito di apposita delega scritta.

 L'Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è presieduta dal Presidente o in sua assenza 

dal Vice Presidente, o da altro membro del Consiglio Direttivo nominato dai soci presenti, 

o, in mancanza, da un socio nominato dai presenti.

Le votazioni avvengono normalmemte per alzata di mano, possono avvenire a scrutinio 

segreto quando ne faccia richiesta la maggioranza dei presenti.

Le deliberazioni adottate dovranno essere riportate su apposito libro dei verbali.

Presidente

 Art. 10: Il Presidente, al quale spetta la rappresentanza dell'Associazione, provvede a 

presenziare  tutti  gli  atti  di  ordinaria  e  straordinaria  amministrazione  coordinando  il  

Consiglio Direttivo. Ha la facoltà di prendere decisioni urgenti di carattere organizzativo,  

amministrativo, legale in attesa della più prossima riunione del Consiglio Direttivo per la 

ratifica  del  proprio  operato  e  che  dovrà  svolgersi  non  oltre  20  giorni  dalle  decisioni 

adottate.

Consiglio Direttivo 

 Art. 11:   Il Consiglio Direttivo è formato da un numero di membri compreso tra quattro e 

sette:  Presidente, Vice Presidente, Segretario, Consiglieri. 

Tutte queste cariche sono elettive e hanno durata triennale, salvo revoca e sono 

rieleggibili. Le elezioni dei membri del Consiglio Direttivo saranno tenute di norma a 

scrutinio segreto.

 In particolare il consiglio:

fissa le direttive per  l'attuazione dei  compiti  statutari,  ne stabilisce le modalità  e le 



responsabilità di esecuzione e controlla l'esecuzione stessa;

decide sugli investimenti patrimoniali;

predispone i regolamenti;

stabilisce  l'importo  delle  quote annue di  associazione e l'importo  dei  contributi  alle 

spese per le prestazioni a richiesta;

delibera sull'ammissione dei soci;

stabilisce le prestazioni di servizi ai soci e le relative norme e modalità;

conferisce e revoca procure;

determina eventuali compensi da attribuire ai soggetti che prestano la loro opera con 

carattere di  continuità e con mansioni  di  responsabilità.   Può altresì stabilire un 

rimborso spese anche a titolo forfettario per mansioni o incarichi di rappresentanza 

dell'Associazione.

Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza dei presenti, in caso di parità prevale il voto 

del  Presidente.  Si  riunisce in  sessioni  ordinarie  almeno 4 volte  l'anno ed in  sessione 

straordinaria  ogni  qualvolta  il  Presidente  lo  giudichi  necessario,  altresì  su  impulso  di 

almeno due membri dello stesso.

Patrimonio sociale

 Art. 12:  Il fondo sociale dell'associazione è costituito dalle quote versate dai soci, dai 

proventi delle attività sociali e dai beni acquistati con tali quote. All'Associazione è vietato 

distribuire, anche indirettamente, utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonché 

fondi,  riserve  o  capitali  durante  la  vita  dell'associazione  stessa,  a  meno  che  la 

destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge.

L'anno sociale decorre dal primo gennaio al 31 dicembre. L'approvazione dei bilanci e il 

rinnovo delle cariche sociali  devono essere formalizzati  entro 120 giorni  dalla chiusura 

dell'esercizio sociale.

L'Associazione ha l'obbligo di devolvere il  proprio patrimonio ad altre associazioni  con 



finalità analoghe, o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3  

comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo diversa destinazione imposta 

dalla legge.

Norma di rinvio

  Art.  13: Per  tutto  ciò  che,  relativamente  al  funzionamento  dell'Associazione  non  è 

codificato dal  presente statuto,  valgono le  norme del  Codice  Civile  sulle  Associazioni, 

nonché, se compatibili, provvederanno le delibere degli organi sociali, o in mancanza, i  

precedenti di fatto. 

IL  PRESIDENTE

                                                      


